
Federazione Ital iana Cheer leading  e Cheerdance

PRO GE TT O DI ATTIVITA' MOTO RIA 

PER LE S CUO LE PRIMARIE

PREMESSA

Lʼat tivi tà mo toria rapp resenta un  elemento indispensabile per la 
sana crescita psico-fisica dei bamb ini : ol tre a favor ire la 
social izzazione, è st imo lo alla conoscenza e allʼesploraz ione del 
proprio corpo  e dello spazio circostante, permettendo al bamb ino  
di confron tarsi  prima con se stesso e po i con gl i al tri; è di st imo lo 
alla collaborazione, al rispet to delle rego le e degl i al tri e alla 
creazione di  una propria autostima.



“Lo sport è sviluppo delle capacità fisiche, ma anche di quelle intellettuali  
e sociali, proprio per questo l’educazione fisica e lo sport dovrebbero 
essere incoraggiati per tutti” (Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea, C 
134/5).

La percezione che il bamb ino  ha di sé dal punto di vista mo torio 
nel periodo della scuola primaria è per lo più ancora globale e 
ben poco di fferenz iata;  tutto ciò cond iziona inevitabi lmente al tri 
aspetti fon damentali del processo dʼapprendi mento (cogn itivo, 
comportamentale, relazionale).

Ciò che ci prefigg iamo è far  svi luppare nel bamb ino  di fferenti 
schemi  mo tori di  base, at traverso una nuova discipl ina spor tiva, 
quel la del CHEERLEADING.

Tale discipl ina, dagl i al ti valor i educativi, permetterà di  lavorare 
non solo sulle componenti mo torie ma anche su quel le 
psicofisiche. Negli al tri paesi del mo ndo  la scuola è l'ambien te in 
cui il cheerleading  è principalmente di ffuso in vi rtù dei principi  
mo rali che trasmette, ovvero il concetto e il senso di  
appartenenza ad un  gruppo  dove tutti hanno un  ruo lo 
approp riato che ne esal ta le capaci tà e dove nessuno può 
eccel lere senza lʼappor to degl i al tri.

Fiducia, solidarietà e amicizia rapp resentano quel  concent rato di 
sentimenti che è stato defini to ol treoceano come “cheer spiri t”. 



A testimonianza della forza sociale intrinseca in tale pratica 
spor tiva, il Governo degl i Stati Uni ti ha inserito il cheerleading  tra 
le at tivi tà spor tive primarie in ambi to scolastico per il messaggio 
formativo che non si limi ta esclusivamente allʼamb ito spor tivo, 
ma si allarga alla cond ivisione di valor i social i fon damentali.

Nel periodo evolutivo, un  imp ortan te fattore mo tivazionale è dato 
dal bisogno del bamb ino, di svi lup pare abilità che gl i permettano 
di ges tire lʼamb ien te in mo do  posi tivo. Infat ti ogni  abili tà 
conquistata consente al bamb ino  di  incorpo rare var i aspetti della 
realtà in mo do  da utilizzarla, mo dificar la e tras for marla. Ogni  
conquista aumenta la sua autostima e la fi ducia nelle proprie 
possibi lità. 

OBIETTIVI

Il proget to si propone di  favor ire lo svi luppo  di di fferenti abili tà di  
base, i cosiddet ti schemi  mo tori di  base, che sovente vengono 
tralasciati dai tecnici  spor tivi  perché repu tat i non imp ortan ti o 
necessar i per le rispet tive discipl ine. 

Non ci si propone di allenare i bamb ini  alla compet izione, ma di 
presentare una nuova discipl ina spor tiva in maniera ludica 
andando a svi luppare di fferenti abili tà, in mo do  da cos trui re una



solida base mo toria nei bamb ini , facendo scopr ire e svi luppando 
quegli schemi  mo tori di base fondamentali per una sana crescita 
fisica.   

Come anticipato si punterà mo lto alla valorizzazione dell'intero 
gruppo  e all'inserimento in mo do  at tivo di  tutt i i componenti 
della classe andando a ra fforzare l'au tostima dei singol i al lievi.

A CHI E' RIVOLTO IL PROGETTO

Il proget to è rivo lto alle classi delle scuole primarie. 
In caso di gruppi poco nu merosi, è possibi le ipo tizzare lʼaccorpa-
mento di  più sezion i o annate con at tivi tà flessibi li in base al 
feedback dei partecipanti.

LA PROPOSTA

Nel proget to denominato “Smi le Cheer ” la FICEC  si pone come 
“garante” dell'at tivi tà che sarà organizzata sul piano ter ritoriale 
dalle Associaz ion i Sportive Di lettan tistiche a ffiliate alla FICEC  che 
avranno sottoscr it to il protocol lo Smile Cheer  e che si 
impegneranno a tras ferirne i principi  in forma comp leta.

Il proget to Smile Cheer  gode del patrocinio delle Isti tuzion i locali 
per la delicatezza del ruo lo che la FICEC  vuole ricopr ire nei 
confron ti degl i alunni /e delle nostre Scuole.



Il proget to Smile Cheer  si contradd istingue per il suo carat tere 
proposi tivo e non “invasivo” perché si pone come una possibi lità 
tra le al tre ma in mo do  ser io, utile e concreto.

I corsi si svolgeranno in orar io curricolare non invadendo o 
mo dificando la prog rammazione annuale, ma arricchendo la e 
imp leme ntandola con una proposta sempl ice, funzionale e di  
qual ità. La FICEC,  infat ti, ha op tato per una fi losofia di  
promo zione e di ffusione del cheerleading  capillare, ma nel 
rispet to di un  un iverso spor tivo che include mo ltep lici  proposte 
tra le qual i al tre discipl ine in formazione come la nostra.

La discipl ina spor tiva sarà il mezzo per gi ungere allo svi lup po  de-
gl i schemi  mo tori di  base in mo do  diverten te e al ternativo; que-
sto consent irà la pratica dellʼattivi tà motoria in mo di sempre di f-
feren ti e fi nalizzati ad ob iet tivi  speci fici. 

Lo svi lup po  di  schemi  mo tori di  base at traverso la presentazione 
di una discipl ina spor tiva consente di st imo lare il processo di 
apprendi mento grazie ad un  magg ior coinvolgi mento dei parteci-
panti. 



METODOLOGIA

La discipl ina spor tiva in oggetto verrà presentata at traverso 
esercizi  propedeutici  e giochi  di fferenti per ogni  fascia dʼetà, 
sf ruttando  il grande po tere che hanno il gioco e la musica sui 
bamb ini : il gioco è considerato come un  po ten te st rumento di  
crescita, accessibi le a tutt i, in grado di  incidere sullʼintel ligenza 
del bamb ino  (presenza dellʼintel ligenza senso-mo toria che si 
svi lup pa nel corso della prima infanzia e che pogg ia sullʼattivi tà 
pratica del bamb ino ), sulle relazion i tra pari e sul coinvolgi mento 
della sfera a ffettiva.

La pratica della discipl ina spor tiva sarà lʼatto fi nale di un  percorso 
che si avvia con una breve spiegaz ione teorica dello spor t e del 
suo rego lamento, per po i svi lup parsi at traverso giochi, at tivi tà 
con la musica ed eserci tazion i fi nalizzate a sudd ividere e 
st imo lare i singol i schemi  mo tori di  base che compongono  il 
gesto tecnico fi nale.

La presenza di istruttori laureati in Scienze Motorie o di  coach 
con il brevet to FICEC  favor isce lʼapp rend imento e la corretta 
esecuzione dei var i esercizi, a partire da quel li di riscaldamento 
(mo toria di base)  fi no  allʼe ffettiva pratica della discipl ina 
presentata.



Lʼappl icaz ione conclusiva è qu indi  lʼatto finale di  un  percorso di  
svi lup po  mo torio, da intendersi come auto-valutazione rispet to 
allʼab ili tà svi luppata, non tan to nel risu ltato in ter mi ni  assoluti 
quanto nella consapevolezza di un  mi glioramento individuale 
(contesto non compet itivo ).

LA DURATA

Il corso prevede un  mi nimo  di 2 incon tri gratui ti della du rata di 
45' ciascuno.
La temp istica del proget to Smile Cheer  può var iare a seconda 
delle esigenze degl i Istituti per la dispon ibi li tà della st ruttura e 
delle famigl ie e può svi lup parsi su uno spazio quadrimes trale o 
semest rale, sempre in orar io curricolare o ex tra se rich iesto.

IL PERIODO

Da concordarsi con la direzione didattica.

NOTE

Un team FICEC,  composto da coach e at leti – se lʼIstituto 
Scolast ico lo rich iederà – po trà svolgere un ʼesibi zione dal vivo, 
utile a dimostrare gl i elementi del nostro spor t. Tale occasione 
sarebbe ino ltre un  mo mento di confron to per rispondere ad ogni  
quesito di alunni  o geni tori.



Il corso sarà tenuto esclusivamente da coach nazional i FICEC  e 
da personale qual ificato laureato in Scienze Motorie (SUISM).
Con proget ti che prevedono la partecipazione di almeno quat tro 
classi/gruppi  del medesimo  plesso scolastico.
Qualora il proget to venisse approvato sarà dispon ibi le il mater iale 
informativo per l'isti tuto scolastico e per le famigl ie.

LA CONCLUSIONE

Il proget to Smile Cheer  non si svolgerà soltanto allʼinterno  degl i 
isti tuti, ma a livel lo nazionale invaderà anche i palazzetti dello 
spor t con lo “Smi le Cheer  Show”, gara riservata ai team scolastici  
che se vorranno, po tranno mettere in pratica davanti al pu bblico 
le rou tine apprese du rante gl i al lenamenti. Una proposta 
supp leme ntare ma di grande valore per comp rendere fi no  in 
fondo  lo spirito di uno spor t che trae la prop ria linfa 
dallʼentusiasmo e dalla passione di  chi lo pratica.

REFERENZE

Per ogni  ul ter iore chiarimento in merito al proget to Smile Cheer, 
il vicepresidente FICEC  Walter Perosino e responsabi le del 
proget to Smile Cheer, è a disposizione at traverso la mail 
vicepresidenza@ficec.it oppu re al 335-8049873.  Ogni  informazione 
riguardo  l'at tivi tà della FICEC è dispon ibi le sul si to federale 
www.ficec.it


